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Conclusioni, 
per un Paese

che decida di ricorrere 
all’ energia

nucleare
Tenuto conto dei rischi associati
all’utilizzo dell’energia nucleare
da fissione per la produzione di
energia elettrica, dello stato del-
l’arte e delle prospettive di svi-
luppo della tecnologia in tale set-
tore, un Paese che decida di ri-

correre a questa fonte energetica de-
ve necessariamente disporre dei re-
quisiti di seguito riportati.
• Un’architettura istituzionale, centrale e peri-
ferica e un impianto legislativo che definisca i
criteri generali di sicurezza nucleare e radio-
protezione, anche in riferimento alle normati-
ve internazionali e garantisca una chiara di-
stinzione di compiti e responsabilità tra il ge-
store delle installazioni nucleari (centrali nu-
cleari e impianti del ciclo del combustibile),
primo responsabile del loro esercizio in con-
dizioni di massima sicurezza, e un’autorità in-
dipendente per la sicurezza nucleare e la ra-
dioprotezione, dotata delle competenze, risor-
se e poteri necessari per una efficace funzione
di sorveglianza e controllo delle installazioni.

• Un sistema istituzionale di raccordo e con-
certazione continua tra l’amministrazione
centrale e le autonomie locali, quale condi-
zione preliminare indispensabile per ogni
decisione che deve essere assunta nell’inte-
resse nazionale, nel rispetto delle istanze lo-
cali. Si pensi, ad esempio, alla scelta di un
sito nazionale di deposito dei R.R. di media
e bassa attività, esigenza imprescindibile an-
che in assenza di un programma energetico
nucleare.
• La formazione di esperti ed operatori a tut-
ti i livelli del settore a cura dell’Università e
di Enti di ricerca, che assicuri almeno il con-
tinuo aggiornamento sulla tecnologia: reattori
di “IV Generazione”, strategie avanzate di ge-
stione dei rifiuti radioattivi a lunga vita, ecc.
• Un sistema che assicuri, con l’aiuto di un
network di scienziati, la comunicazione
continua con l’opinione pubblica, i media,
ecc..., con una paziente opera di informa-
zione corretta e trasparente. Ciò risulta ne-
cessario affinché la sicurezza del “nuclea-
re”, pur con i suoi limiti, non sia apodittica-
mente proclamata dagli “esperti”, sovente
guardati con sospetto, ma diventi realmente
percepita dal cittadino correttamente infor-
mato. Si pensi, in particolare, al problema
della gestione dei rifiuti radioattivi: l’accet-
tazione da parte dell’opinione pubblica è,
in questo caso, prerequisito indispensabile
per l’avvio di un qualunque programma
energetico nucleare.
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